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SINTESI SCHEMATICA DELLE RELAZIONI 

 

 

Si espone una sintesi schematica di quanto emerso dal convegno tenutosi sabato 18 novembre 2023 

a Firenze, presso l'Abbazia di San Miniato al Monte, sul tema: “Europa, fermento di civiltà o 

congedo dalla storia? Il futuro del continente da un osservatorio benedettino”, nel quale sono 

intervenuti 

 

Dom Bernardo Gianni Abate del Monastero di San Miniato al Monte 

Prof. Zeffiro Ciuffoletti Presidente Istituzione di Studi Firenze per l'Europa 

Prof. Francesca Ditifeci Docente di Analisi Linguistica, Scuola di Scienze Politiche “Cesare 

Alfieri”, Firenze 

Prof. Luciano Bozzo Docente di Relazioni internazionali e Teorie della politica 

internazionale, Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri”, Firenze 

 

A partire dagli aspetti generali riguardanti la nascita e lo sviluppo di quella che oggi è l’Unione 

Europea: 

 

- considerando come, dopo le tragedie della seconda guerra mondiale, l’“Europa unita” sia apparsa 

ai grandi statisti dell’epoca, permeati di umanesimo cristiano, un disegno ideale e politico per 

conseguire la pace e lo sviluppo del continente, oltre che per interloquire con le grandi potenze del 

mondo; 

- considerando come la successiva evoluzione politica e istituzionale, fino all’attuale assetto 

dell’Unione Europea, soprattutto a seguito del rifiuto del 2001 di riconoscere il Cristianesimo tra le 

fondamenta della comune identità europea, abbia portato ad un generale disconoscimento, da parte 

degli orgni dell’Unione, dei valori che il Cristianesimo ha portato nello sviluppo della civiltà 

europea, quali la centralità della persona, l’uguale dignità di ogni uomo, l’uguaglianza tra uomo e 

donna, l’importanza della coscienza morale e dell’idea di Dio come fondamento della libertà e per il 

funzionamento della democrazia e dello stato di diritto; 

- considerando che la costruzione dell’Unione Europea si è sviluppata puntando a obiettivi di 

benessere materiale e favorendo i processi di secolarizzazione che hanno investito tutto l’Occidente, 

così da accogliere concezioni dell’uomo impostate al relativismo e all’individualismo e lasciare da 

parte o negare i valori spirituali, ideali e morali che hanno accompagnato le Nazioni europee nella 

loro storia; 

 

nel convegno sono state esposte valutazioni, interpretazioni e indicazioni sia di principio, sia 

operative in ordine a: 

 

- affermare il primato della dimensione spirituale dell’uomo, che lo pone in una condizione unica 

nell’orizzonte del creato, nella tensione continua, saldamente ancorata alla retta ragione, verso 

qualcosa di superiore che dia senso alla propria vita, aprendo alla trascendenza; 

- fondare la verità sull’uomo nell’umile ascolto di una Parola che egli non può darsi da sé, ma che, 
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lungi dal limitarlo, lo libera e lo eleva; 

- affermare una cittadinanza nuova in un mondo in crisi, rifinito dalla cosificazione e dallo 

svilimento delle realtà umane, evitando ogni rassegnazione ed ogni riduzione, rivalutando ogni 

persona umana che non è mai soggetto anonimo, bensì è dotata di una dignità trascendente; 

- annunciare senza paura un Bambino e una Croce che raccontano agli uomini, oggi ostaggio di un 

individualismo oscuro, un Amore che libera, che riapre gli orizzonti, che solleva l’umanità, che 

indirizza lo sguardo sul prossimo; 

- rifiutare ogni pretesa contemporanea di potere sull’uomo e sul creato, ogni ingannevole illusione 

di ritenersi soggetto e artefice di tutto; 

- riconoscere che la civiltà europea si è sviluppata nei secoli sulle fondamenta dell’umanesimo 

cristiano, il cui progressivo abbandono e il cui rifiuto porta ad una concezione dell’uomo totalmente 

al ribasso, ad una antropologia d’accatto, all’esplosione dell’individualismo e del narcisismo, alla 

perdita del senso della vita, allo psicodramma degli adolescenti, allo sbandamento dei giovani, 

all’abbandono degli anziani e dei deboli; che porta altresì l’Occidente all’odio di sé, alla 

cancellazione delle proprie radici, alla paura o al rifiuto del futuro, alla svalutazione della paternità 

e della maternità; 

- riconoscere come l’umanesimo cristiano abbia rivalutato in modo unico nella storia dei popoli il 

ruolo e la dignità della donna, creando le condizioni per l’avvento di figure femminili determinanti 

nella storia politica, culturale e religiosa delle nazioni europee; 

- rivalutare e riaffermare il valore sommo della donna madre, generatrice di uomini e di umanità, 

rifiutando ogni artificiosa e dannosa contrapposizione fra uomini e donne; 

- riconoscere la grave crisi in cui oggi versa l’Unione Europea, non solo nelle questioni politiche o 

economiche, ma prima ancora nel rispetto e nello sviluppo di quella civilizzazione che ha 

contraddistinto le nazioni europee nei secoli; 

- contrastare ogni tentativo di scardinare le identità nazionali, rispettandole e favorendo una loro 

armonizzazione alla luce dell’umanesimo cristiano, nell’orizzonte istituzionale di un’Europa delle 

Nazioni. 

 

Firenze, 18 novembre 2023 

 

Scienza&Vita Firenze 

La Presidenza 


